Guidare a osservare in modo analitico la realtà e rilevare come le osservazioni sensoriali connotino le unità espressive.

FINALITA’

· Guidare a comporre testi connotativi che siano frutto di un processo di elaborazione creativa, attraverso la cosciente organizzazione dei dati in funzione di un vissuto.

I momenti attorno ai quali si svolgerà il lavoro saranno essenzialmente due:

1. Dare all’alunno un patrimonio di vocaboli pieni, legati al reale, aiutandolo a osservare la realtà in tutte le sue sfumature, acquisendo un patrimonio di dati legate a parole “piene” di significato.

2. Selezionare i dati osservati e finalizzarli al sentimento, all’impressione, all’atmosfera da rendere. Imparare, in altri termini, a scegliere nella massa delle sensazioni quelle che servono al fine che si è proposto.

ATTIVITA’

In relazione al punto n. 1:

· esercizi basati sulla osservazione diretta della realtà, miranti a costruire un vocabolario logico e non alfabetico. I vocaboli andranno, via via, annotati in un quaderno dei dati, di agile e veloce consultazione.

· Letture di brevi unità espressive con ricerca dei dati sensoriali.

Poiché la realtà è così ricca e così varia che non è possibile osservarla esaurientemente in tutti i suoi aspetti nello stesso tempo, si fisserà l’attenzione su un tipo di dati alla volta:

· dati di movimento

· dati tattili

· dati visivi puri (cioè a prescindere dal colore)

· dati di colore

· dati auditivi

· dati di forma e posizione

· dati gustativi e olfattivi

Gli esercizi di osservazione, scritti o orali, saranno sempre brevi e svolti sotto forma di gioco, perché gli alunni acquistino il gusto di osservare.

Poco per volta i dati verranno inseriti nelle unità espressive, passando dall’uso di un solo tipo all’uso di due o più contemporaneamente, a seconda del contesto e delle necessità.

In relazione al punto n. 2:

· esercizi orali e scritti per far comprendere che si ha il componimento vero soltanto quando i dati, che in fase di esercizio di osservazione si è imparato a raccogliere, sono strutturati e scelti in funzione del sentimento da rendere.

Si curerà questa fase del comporre con vari esercizi:

· brevi letture

· conversazioni

· temi indicati, con un sentimento centrale evidente, anche collettivi

· temi con sottotitolo (tema generico col vissuto da aggiungere)

Fruizione e produzione andranno sempre alternati, poiché occorre leggere per capire come funziona un testo e, d’altro canto, scrivere in modo efficace fa capire come funzionano le tecniche linguistiche e quindi consente di leggere sempre meglio e sempre più consapevolmente. 

VERIFICA

Il lavoro verrà verificato attraverso testi svolti individualmente, valutando l’utilizzo dei dati e la capacità di finalizzarli al vissuto da esprimere.

